
 

 

Discorso sullo stato dell’unione, il manifesto per il futuro dell’UE 

 

Giovedì 13 Settembre la presidente della Commissione europea, Ursula von der Leyen, ha 

pronunciato davanti al Parlamento europeo riunito a Strasburgo l’annuale discorso sullo stato 

dell’unione, durante il quale sono stati evidenziati i successi passati e abbozzate le sfide e le 

proposte politiche per il futuro dell’Unione. Il discorso si inserisce in un momento particolarmente 

importante del mandato dell’attuale Commissione e dell’attuale Parlamento europeo, in vista delle 

prossime elezioni europee nel giugno del 2024. I temi trattati comprendono l’attenzione ai giovani 

e all’agenda climatica, alla gestione delle nuove tecnologie e all’industria, alla competitività e alla 

strategia globale. 

 

Il discorso si è aperto con una celebrazione della democrazia e delle nuove generazioni, con una 

particolare enfasi sulle nuove coorti che voteranno per la prima volta alle elezioni europee del 2024, 

sottolineando come esse rappresentino il futuro dell’Europa e come l’Europa debba ora rispondere 

alla chiamata della storia. Ha poi illustrato i successi raggiunti negli ultimi quattro anni, nonostante 

le difficoltà poste in essere dalla pandemia e dalla crisi energetica causata dall’aggressione russa 

all’Ucraina: il Green Deal, la transizione digitale, NextGenerationEU, l’Unione della salute, i passi 

verso l’uguaglianza di genere. 

 

Per quanto riguarda le novità, è stato proposto un dialogo per creare soluzioni su misura per la 

decarbonizzazione dei vari ecosistemi industriali, nonché il completamento degli obiettivi del Green 

Deal posti nel 2019 e un continuo investimento nell’idrogeno e nell’acciaio puliti. Nel settore 

dell'energia, è stato annunciato un nuovo pacchetto europeo per l’energia eolica. Von der Leyen ha 

espresso gratitudine per gli agricoltori, proponendo un dialogo strategico sul futuro dell'agricoltura 

dell’UE che permetta di raggiungere sia gli obiettivi di sostenibilità sia quelli di produttività. Larga 

parte del discorso è stata dedicata inoltre al settore industriale e all’ecosistema delle piccole e medie 

imprese, con una spiegazione dettagliata delle sfide riservate dal futuro e la proposta di una 

strategia per affrontarle, ad esempio organizzando un summit sulle parti sociali per discutere il 



problema della mancanza di lavoratori e competenze e la proposta di ridurre gli oneri amministrativi 

per le imprese.  

 

Nel campo della competitività e della strategia globale, von der Leyen ha espresso preoccupazione 

per la concorrenza sleale messa in atto nei mercati globali da alcuni stati, come la Cina, specialmente 

nel campo dell’energia solare e dei veicoli elettrici, proponendo al contempo delle strategie per 

ridurre i rischi provenienti dal gigante asiatico senza rinunciare alla cooperazione giusta. Sono stati 

illustrati i vari accordi di scambio commerciali con i paesi dell’America Latina, dell’Asia, dell’Africa e 

dell’Oceania per rafforzare le catene di approvvigionamento delle materie prime critiche. Nel campo 

della strategia globale è stata menzionata anche l’Ucraina e il rinnovato sostegno dell’Unione 

Europea, e le politiche di allargamento nei confronti dei Balcani Occidentali, dell’Ucraina e della 

Moldavia.  

 

 

FONTE e LINK al testo originale: 

 

https://italy.representation.ec.europa.eu/notizie-ed-eventi/notizie/discorso-della-presidente-von-der-

leyen-sullo-stato-dellunione-2023-2023-09-13_it 
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